
Con la diocesi a Montenero

Un  invito  a  partecipare  al  pellegrinaggio
diocesano del prossimo 15 maggio, per crescere
insieme come “comunità fraterna e missionaria”.
La  diocesi  di  Pistoia  è  in  cammino  verso  il  Santuario  di  Montenero:  un
pellegrinaggio diocesano per il quale è prevista una numerosa partecipazione
di parrocchie, fedeli, associazioni. Abbiamo incontrato don Giordano Favillini
della Fraternità Apostolica di Gerusalemme per saperne di più.

La diocesi si appresta a vivere un momento significativo nel prossimo
mese  di  maggio  con  il  pellegrinaggio  al  Santuario  della  Madonna  di
Montenero Patrona della Toscana. Come mai questa scelta?

La Madonna delle Grazie di Montenero è la patrona principale della Toscana e
da circa 60 anni le varie Diocesi toscane a turno, ogni anno offrono a tale
Santuario l’olio che arde davanti all’immagine della Madonna. Questa offerta
dell’olio rappresenta la preghiera che le varie Chiese presentano a Maria in
segno di affidamento e devozione a Colei che intercede sempre per il popolo di
Dio nelle varie vicissitudini della storia. Quest’anno sarà la Diocesi di Pistoia
ad offrire l’olio, ma questa offerta sarà significativa se sarà accompagnata da
una  bella  e  numerosa  rappresentanza  di  fedeli  provenienti  da  tutte  le
Parrocchie della Diocesi. Gesù morente sulla Croce ha affidato a Maria Sua
Madre tutti i suoi discepoli e fra questi ci siamo anche noi; siamo stati affidati
a  lei,  alla  Sua  Preghiera,  alla  Sua  maternità.  Questo  pellegrinaggio
comunitario vuole essere una risposta a questo dono di Gesù e l’olio vuole
rappresentare la nostra adesione a questo affidamento e alla maternità di
Maria;  la  vogliamo  ancora  riconoscere  come  nostra  Madre  nella  fede  e
sostegno nel voler essere discepoli di Suo Figlio.

Pistoia ha profonde radici di devozione mariana; per tutti noi sarà anche
l’occasione per consolidare questo legame…

Questo salire a Montenero come Chiesa pellegrinante vuole essere un evento
in cui chiedere aiuto, per mezzo di Maria, a Dio nostro Padre perché veniamo
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consolidati  nella Fede battesimale in modo da divenire comunità credenti,
testimoni del Vangelo, lievito di bene, di amore, di pace nei territori dove
viviamo.  Il  tema  pastorale  di  questo  anno  è:  «Una  comunità  fraterna  e
missionaria». Diventeremo tali con l’impegno umano, ma soprattutto con la
grazia dello Spirito Santo che è l’artefice della comunione e della missione.
Chiediamo a Maria questa grazia !

Come possiamo invitare gli indecisi?

Questo  pellegrinaggio  sarà  un’importante  evento  di  Chiesa  se  troverà  la
partecipazione di tutte le parrocchie, un’occasione di invocazione comunitaria
per  ottenere  appunto  un  maggiore  spirito  di  comunione  ecclesiale  e
l’entusiasmo e la creatività per realizzare una nuova evangelizzazione fra la
nostra gente. Maria è chiamata “Stella della nuova evangelizzazione”. Colei
che può guidarci su sentieri nuovi, con nuovi linguaggi, perché il Vangelo di
Gesù possa nuovamente risuonare nel  cuore delle giovani  generazioni  del
nostro tempo anche attraverso i mezzi di comunicazione di massa che spesso
non comunicano messaggi di di speranza e positivi per la vita. Il programma
del pellegrinaggio è diviso in due parti: dal mattino fino alle 14 per chi vuole
vivere un momento di ritiro, ascolto e preghiera nella cornice naturalistica del
Santuario. Dal pomeriggio fino alla sera la parte celebrativa dell’evento: la
processione  con  la  recita  del  Rosario,  la  celebrazione  comunitaria  della
Riconciliazione, la Santa Messa celebrata dal vescovo e l’offerta dell’olio.
Per quanto riguarda la mattina alle 9.30 è previsto il canto delle Lodi; alle 10
una meditazione di  fratel  Antonio  Emanuele  della  fraternità  monastica  di
Gerusalemme, tempo di silenzio e preghiera personale, pranzo a sacco o in
ristorante accanto al Santuario (18 euro).

Come potranno partecipare le parrocchie a questo evento diocesano?

Questo pellegrinaggio è  un’occasione molto  bella  per  vivere una giornata
comunitaria  fra  le  nostre  parrocchie,  di  preghiera  e  ritiro  per  chi  ne  ha
necessità,  di  conoscenza  e  di  incontro  per  tutti.  Per  il  viaggio  ci  si  può
organizzare o a livello parrocchiale o vicariale secondo le varie situazione ma
permettiamo la partecipazione di più persone possibile,  che sia un evento
diocesano.
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